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ONLINE SU

M
entre il Presidente siciliano Nello Musu-
meci fa visita alla discarica ennese di
Cozzo Vuturo, dove nascerà entro pochi

mesi l'impianto di trattamento meccanico biolo-
gico, l'isola in questi giorni si è svegliata tra i ri-
fiuti. A Canicattì, il blocco del conferimento in
discarica ha messo in tilt il sistema di raccolta in
tutto il territorio, a Castelvetrano, lo stop di Bor-
ranea prima e Siculiana dopo hanno portato il
caos in Città, così come è accaduto a Trapani; a
Licata sono addirittura arrivate le pale meccani-
che a portare vie i sacchetti della spazzatura lungo
le strade. Anche per le vie di Gela si vede immon-
dizia, mentre a Messina e a Marsala si rafforzano
i controlli sulle regole del conferimento da parte
dei cittadini. Ma l'immagine di Palermo, ieri, pare
la più emblematica: lungo la via D'Amelio – tra-
gicamente nota per la strage in cui persero la vita
il giudice Paolo Borsellino e gli agenti della sua
scorta – accanto alla scritta che ricorda il triste
episodio, una montagna di rifiuti. Il guasto all'im-
pianto di pretrattamento dei rifiuti a Bellolampo
ha creato un'emergenza nel capoluogo siciliano
che non si è arrestata neanche al primo giorno di
avvio della raccolta differenziata, dove ancora non
è partito il porta a porta. Se in Regione non tro-
vano una soluzione, nel breve termine la Sicilia si
ritroverà in grave allarme. [ ... ]

...continua in seconda

CRONACA

Gli sbarchi clandestini Tunisia alla
costa del trapanese a quanto pare
non si sono fermati. La Guardia di

finanza di Palermo ha scoperto un’organiz-
zazione che gestiva i cosiddetti “sbarchi
fantasma” fra il Paese nordafricano e le
coste di Marsala e Mazara del Vallo. Uno
dei protagonisti del traffico è sospettato di
essere vicino ad ambienti terroristici. Nelle
intercettazioni si parla di un suo viaggio in
Francia senza ritorno e di possibili azioni
pericolose: "Dio mi aiuti per quello che
devo fare", diceva. La procura di Palermo
diretta da Francesco Lo Voi ha fatto scattare
un fermo d’urgenza nei confronti di 13 per-
sone. Si tratta di cittadini tunisini e maroc-
chini residenti nelle province di Trapani e
di Palermo, nel gruppo c’è anche una
donna, accusata di essersi occupata della

vendita delle sigarette di contrabbando che
viaggiavano sui gommoni degli sbarchi
fantasma. In seguito, a sbarco avvenuto, il
sodalizio si occupava della ricezione e dello
stoccaggio delle sigarette di contrabbando,
nonché della loro successiva collocazione
presso le reti di minuta vendita che, nello
specifico caso, facevano capo alla donna di
nazionalità italiana, identificata quale ver-

tice di una più ampia rete illegale di vendita
di prodotti di contrabbando destinati al mer-
cato palermitano ed anch’essa destinataria
di misure restrittive. Il prezzo di una traver-
sata variava dai 3.000 ai 5.000 euro. Ad
ogni viaggio, che partiva dalla provincia tu-
nisina di Nabeul, venivano imbarcate dalle
10 alle 15 persone. Le indagini del nucleo
di polizia economico-finanziaria di Palermo
e della Compagnia di Marsala, coordinate
dal procuratore aggiunto Marzia Sabella e
dai sostituti Geri Ferrara, Claudia Ferrari,
Federica La Chioma, hanno scoperto
un’agenzia di servizi ben attrezzata. Adesso
all'organizzazione di carattere transnazio-
nale viene contestata l'accusa di favoreggia-
mento dell'immigrazione clandestina e il
contrabbando di tabacchi lavorati esteri. Per
la conduzione del lucroso traffico, che po-

teva fruttare complessivamente tra i 30.000
e i 70.000 euro a viaggio, era stata predi-
sposta una efficiente rete organizzativa, che
contava sull’operato di elementi tunisini,
italiani e marocchini, in posizione subordi-
nata, che si occupavano di fornire ai clan-
destini un vero e proprio servizio  dalle
spiagge di sbarco sino alle basi logistiche
dell’organizzazione, laddove una volta ri-
focillati e forniti di vestiario i migranti po-
tevano liberamente raggiungere le
destinazioni desiderate. E' stato anche sco-
perto che con un supplemento in denaro, i
“viaggiatori” potevano percorrere la tratta
fra la Tunisia e la Sicilia in due fasi, con
tappa e soggiorno in una casa di Pantelleria,
un modo per abbassare l'eventuale rischio
di controlli ed arresti. [ ... ]

...continua in quarta

Il prezzo di ogni traversata era di oltre 3000 euro. In tredici finiscono in manette. Una donna italiana si occupava del contrabbando di sigarette

In gommone tra Tunisia e Marsala, continuano gli sbarchi
clandestini. Si sospettano anche infiltrazioni terroristiche

INTERVISTA

Il 13 aprile Marsala riceverà dall’ufficio
regionale un premio per i risultati rag-
giunti sul fronte della raccolta differen-

ziata. La notizia offre l'occasione per tornare
a parlare con il vicesindaco Agostino Licari,
titolare della delega ai servizi, di uno dei set-
tori più delicati dell'amministrazione pub-
blica. Cosa rappresenta questo
riconoscimento? Rappresenta l'apprezza-
mento per il lavoro che abbiamo fatto. Tra
i Comuni più grandi siamo quelli che hanno
la percentuale più alta. Basta pensare che
noi abbiamo il 55% di differenziata, Pa-
lermo e Catania sono intorno al 10%, por-
tando migliaia di tonnellate di rsu in
discarica. Noi siamo partiti da 21 tonnellate
nel 2015 e adesso siamo a meno di 15 mila.
Abbiamo ridotto drasticamento il volume
di rifiuti che alimenta un mondo grigio di

interessi portati avanti dai gestori delle di-
scariche, che finiscono per condizionare
anche la Regione. La riduzione del quanti-
tativo portato in discarica ha consentito
anche di ridurre le tasse. Nel 2015 il servizio
costava 15 milioni di euro, nel 2017 costa
13,5 milioni. Ma il risparmio è ben più con-
sistente, se consideriamo che i costi medi di
conferimento in discarica sono quasi rad-
doppiati tra il 2015 e il 2017. Per cui, se non
avessimo spinto sulla differenziata, arri-
vando al 55%, oggi pagheremmo 16 mi-
lioni di euro. Sommando gli ultimi due
anni, abbiamo risparmiato 5 milioni di euro.
Va detto, però, che l'incremento della
percentuale di raccolta differenziata è
stato maggiore nel 2016 che nel 2017.
Vero. Ma con il nuovo sistema avremo un
nuovo incremento. L'introduzione della ta-

riffa puntuale farà in modo che ognuno avrà
un interesse diretto a fare la differenziata.
Purtroppo, con il sistema vigente, non
siamo riusciti a sfondare al centro storico,
mentre in periferia arriviamo anche a punte
dell'80%. I problemi sono legati principal-
mente ai condomini. Adesso abbiamo
messo in campo un ulteriore progetto per

formare gli amministratori di condomino:
alcuni hanno risposto bene, altri non stanno
collaborando. Da una settimana abbiamo
incrementato i controlli assieme a Guardie
Ambientali e Energeticambiente: su 12
condomini controllati, abbiamo elevato 4
contestazioni, più altre 5 a persone fisiche.
Sul resto del territorio intendiamo poten-
ziare il servizio di videosorveglianza. Pre-
vedete novità per l'estate? Sarà ripristinata
l'isola ecologica del Signorino. Ma il nuovo
Piano Rifiuti entrerà a regime o ci sa-
ranno ulteriori proroghe? Noi siamo
pronti. C'è un primo contratto che riguarda
l'Srr, poi toccherà al nostro lotto. L'Srr non
ha firmato ancora questo primo contratto.
Aspettiamo la trasmissione degli atti di gara
per poter procedere con il nostro. [ ... ]

...continua in seconda

Il vicesindaco di Marsala si sofferma sulle politiche ambientali della Giunta. Sulla crisi del PD: “Serve un rapporto diretto con la città”

Licari: “Dalla differenziata un risparmio di 5 milioni di euro”

AGOSTINO LICARI
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[ Licari: “Dalla differenziata un risparmio di 5 milioni
di euro” ] - Ma il piano sui rifiuti a cui sta lavorando
Musumeci vi piace? Ho letto che il dirigente Cocina ha
previsto il raggiungimento di alcuni obiettivi, come il 35%
di differenziata. Noi ci siamo già arrivati, ma adesso biso-
gna incrementare. Il grosso problema siciliano sono gli in-
teressi di alcune aziende che operano in condizioni di
monopolio. A proposito di aziende, il consigliere Mi-
chele Gandolfo ha criticato la decisione di non aver fir-
mato la proposta contrattuale di due anni fa della
Sicilfert che avrebbe portato al Comune di Marsala un
risparmio del 20%. Come maturò questa scelta? In Si-
cilia Orientale non c'è un impianto per l'organico. In Sicilia
Occidentale ce n'è solo uno. Noi abbiamo registrato inte-
resse ad investire a Marsala da parte di più privati, eviden-
temente interessati alle 8 mila tonnellate di organico che
produciamo. Non abbiamo accettato di firmare un con-
tratto che ci avrebbe vincolato per alcuni anni in quanto
siamo dell'idea che occorra rompere il monopolio in modo
da aumentare la concorrenza e abbattere i costi in maniera
più consistente. Più in generale, mi sento di dire che noi
stiamo lavorando molto per l'ambiente, anche in altri modi.
Ad esempio, restituendo spazi ai cittadini. Nei prossimi
giorni si terrà la Giornata della Terra, che non è un'inizia-
tiva fine a se stessa, ma un momento utile a riflettere e a
prendere decisioni. Com'è avvenuto per la messa in sicu-
rezza delle cave di via Salemi, la riapertura della Villa Ca-
vallotti o del Baluardo Velasco, le domeniche pedonali al
lungomare. Adesso stiamo pensando anche ad altri spazi,
come la via dell'acqua, che dall'antico acquedotto com-
prende anche alcune antiche torri normanne. Un percorso
che molti sconoscono. Una volta bonificata l'area, i citta-

dini potranno riappropriarsi di questo spazio, sottratto a in-
curia e abusivismo. E' questa la nostra idea di città: meno
macchine in giro e più spazi verdi per famiglie e bambini.
Tutta quest'attenzione per l'ambiente a qualcuno non
piace, come dimostra quanto avvenuto negli ultimi
giorni alla Terrazza San Francesco e all'isola ecologica
del Salato. E' vero. Ma questi atti ci danno ancora più mo-
tivazione ad andare avanti, consapevoli che siamo nel giu-
sto. Tra le sue deleghe c'è anche quella al personale.
Dopo le rotazioni degli anni scorsi, come si sta proce-
dendo per la riorganizzazione della macchina comu-
nale? A giorni pubblicheremo i primi bandi per la
stabilizzazione. Abbiamo messo mano alla rotazione e al
turn overe delle varie posizioni, abbiamo razionalizzato i
costi con la centrale unica degli acquisti e la centrale unica
delle entrate. Le assunzioni stanno avvenendo nella mas-
sima trasparenza: con il progetto SIA abbiamo avuto più
di mille candidature per 21 posti. Questo ha comportato
uno sforzo in più per i nostri uffici, ma siamo certi che la
trasparenza sarà garantita. Con il bilancio a che punto
siete? Oggi (ieri per chi legge, ndr) è prevista una riunione
di chiusura. Nel 2013 il bilancio di previsione fu approvato
il 29 dicembre. Oggi lo approviamo ai primi di aprile: non
sono del tutto soddisfatto, ma spero che il prossimo anno
riusciremo a fare prima. Non è facile in questa fase occu-
parsi dei bilanci delle ammistrazioni comunali. Noi siamo
riusciti a farlo quadrare senza ridurre i servizi, né aumen-
tando le tasse. Abbiamo ridotto i mutui e il disavanzo è
passato da 21,2 a circa 15 milioni di euro, puntando tutto
su lotta all'evasione e spending review. C'è stato il pro-
blema delle “cartelle pazze” che ha creato alcuni disagi ai
cittadini, con cui ci scusiamo. Ma alla fine il dato parla di

2 milioni di tributi riscossi e 10 milioni di accertamenti da
iscrivere a ruolo. Con la spending review non solo ab-
biamo ridotto la spesa pubblica, ma l'abbiamo migliorata.
Il Comune di Marsala pagava circa 600.000 € l'anno di
bollette telefoniche, adesso ne paghiamo 200.000 con una
prestazione migliore. Con la luce non ci siete ancora riu-
sciti... E' stata una scelta. Abbiamo previsto un sistema di
illuminazione a led che comporterà una riduzione dei costi
del 50%. Il ritardo è legato, anche qui, a una scelta di tra-
sparenza. Si poteva procedere con i progetti di finanza e
gli incarichi diretti: sarebbe stato legale, ma a nostro parere
non trasparente. Abbiamo preferito puntare su una gara,
che ci dà garanzie in tal senso. Nel frattempo, a Marsala
è ormai ridotto in frantumi quel Pd che costituiva il
cuore della coalizione che ha sostenuto Alberto Di Gi-
rolamo. C'è amarezza per la sconfitta alle elezioni politi-
che, responsabilità di un partito che non è stato più capace
di parlare ai lavoratori, preferendo rivolgersi alle élites. Qui
a Marsala, anziché vedere come ricostruire, si è pensato a
revocare gli assessori per sostiturli con altri. Dobbiamo ri-
lanciare, riaprire. E l'amministrazione deve fare autocritica
perchè in questi anni è mancato il rapporto diretto con i
cittadini. Noi lavoriamo ogni giorno per risolvere i pro-
blemi della città, ma non ci confrontiamo con loro, non li
rendiamo partecipi del cambiamento concreto che stiamo
attuando. Abbiamo fatto tante cose importanti ed è arrivato
il momento di far percepire questo messaggio, in modo
che possa restare anche negli anni a venire, quando saranno
altri ad amministrare la città. Cosa pensa del possibile
commissariamento del Pd di Marsala?Attendiamo. Ma
noi dobbiamo agire a prescindere.
[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ L'isola dei rifiuti ] - Bisogna portare avanti
dei progetti non solo di ampiamento delle disca-
riche – come si sta facendo ad Enna, a Trapani
con Borranea ed in altri punti dell'isola – ma
anche bio-sostenibili. Perchè nel 2018 si può,
ed il Sud Italia deve avere la possibilità di cre-
scere e superare l'emergenza rifiuti. Si parla
tanto di scarpe riciclate, stampe 3D con mate-
riale di riciclo, vermi mangia plastica, di eco-
desing dei cassonetti, di grattacieli in bambù e
di strumenti da brevettare per eliminare la pla-
stica negli oceani. Ma oggi nell'Occidente avan-
zato (o così dovrebbe essere) non si riesce ad
attuare un corretto smaltimento... e intanto le
tasse aumentano per il trasporto dei rifiuti.
Qualche anno fa, nel dossier “L'Italia del rici-
clo 2013”, erano stati presentati dati incorag-
gianti ma anche punti fondamentali per fare
meglio. Tra questi, l'applicazione rigorosa delle
leggi europee, la messa in sicurezza di tutti gli
impianti disponibili, il sostegno di politiche
green, l'omogeneizzazione di dati e informa-
zioni, la lotta contro il cambiamento climatico,
l'eliminazione graduale delle sovvenzioni dan-
nose per l’ambiente. Cosa è stato fatto negli ul-
timi anni per migliorare il Paese?

CRONACA

Ennesimo incidente stradale
nelle strade marsalesi, lunedì
sera, intorno alle 23, in con-

trada Ciancio nei pressi di una noto
centro di vendita di autovetture,
due Fiat Panda una nuovo modello
e l'altra del modello precedente, si
sono scontrate. Due i feriti, uno più
lieve mentre ad avere la peggio è
stato il conducente della Fiata
Panda nuovo modello. L'automobi-

lista, soccorso dai sanitari del 118,
è stato trasportato in ospedale
dove, a quanto sembra, gli sono
stati riscontrati diversi traumi e gli
è stato assegnato il codice rosso.
Sul luogo del sinistro per cercare di
stabilirne le cause i Vigili urbani.
Mentre gli operatori dell'Ecolsia
hanno consentito, ripulendo il
manto stradale, il ripristino della
normale viabilità.

Marsala: ennesimo incidente stradale a Ciancio
Due autovetture si sono scontrare e i conducenti hanno riportato delle ferite e traumi

MARSALA

Convocato in tre sedute il Consiglio comu-
nale di Marsala. Precisamente lunedì 16,
giovedì 19 e giovedì 26 aprile, sempre con

inizio alle ore 16.30. Previsti 85 punti all’Ordine
del Giorno. Come da consuetudine, la parte più
corposa è costituita da oltre 50 tra O.d.G., atti di
indirizzo e mozioni presentate dai vari gruppi e
dai singoli consiglieri che non sono mai riusciti
ad essere trattati dal Massimo Consesso Civico.
Prevista anche una serie di riconoscimenti di de-
biti fuori bilancio nei confronti di singoli cittadini
o di altri enti pubblici come quello verso l’Agen-
zia delle Entrate di Marsala. Tra i punti “normali”,

il Consiglio si occuperà, tra le altre cose, del Piano
per il miglioramento dei servizi di Polizia Muni-
cipale dell’affidamento in concessione della ri-
scossione relativo alle risorse tributarie e del
Regolamento per la destinazione e l’utilizzo dei
beni confiscati alla criminalità organizzata. Inoltre
dopo l’approvazione del nuovo Regolamento, più
volte richiesto dai Consiglieri comunali, dei con-
tributi economici ad associazioni, enti, coopera-
tive, comitati, centri studi, parrocchie e soggetti
similari, come quelli che si occupano del tempo
libero, del turismo e dello spettacolo, il Consiglio
comunale tratterà l’eventuale recesso quale socio

fondatore del “Consorzio Universitario Campus
Bio-Medico”. Seppur non previsti dall’Ordine del
Giorno, ci saranno gli interventi dei Consiglieri
relativi alle immancabili comunicazioni. Inoltre,
è molto probabile che l’Aula si occuperà anche
delle vicende politiche locali, a cominciare da
quelle relative al Partito Democratico. E’ notizia
di questi giorni infatti, che dopo l’autosospen-
sione, con diverse argomentazioni, di tutti i Con-
siglieri, la ricostituzione del gruppo dei Dem, di
cui al momento fanno parte Federica Meo, che è
stata nominata capogruppo, Calogero Ferreri
(vice) e Mario Rodriquez.

Torna a riunirsi in tre sedute il Consiglio comunale
Sono 85 i punti all'Ordine del Giorno, si discuterà di regolamenti, contributi a Enti e questioni politiche

Nel corso della
Festa delle Poli-
zia che si è tenuta

ieri nella villa comunale
di Trapani, tra le altre ini-
ziative, è stata conse-
gnata una medaglia di
bronzo al valore civile al
dirigente superiore Fran-
cesco Palermo Patera.
Recentemente andato in
quiescenza, ha prestato
servizio in polizia sia in
provincia di Trapani che
in provincia di Palermo. I
fatti per i quali ha rice-

vuto dalle mani del vice
capo della Polizia, il pre-
fetto Nicolò D'Angelo
l'importante riconosci-
mento, si riferiscono a
quando dirigeva il com-
missariato di Mazara del
Vallo. Il 10 giugno del
2011era riuscito a bloc-
care un pluripregiudicato
con evidenti segni di pro-
blemi mentali che si era
barricato con intenti mi-
nacciosi all'interno di un
palazzo abitato nel centro
della città. 

Polizia, importante riconoscimento
per Francesco Palermo Patera

INIZIATIVE

A Marsala seminario
di Criminologia

VIABILITÀ

Birgi, strada
chiusa per lavori

L'Assessorato ai Lavori
pubblici comunica che a
partire da domani, merco-
ledì 11 aprile, resterà
chiusa a Marsala la strada
di contrada Birgi Niva-
loro, quella che congiunge
il "Chiano Passalacqua"
con la provinciale San
Teodoro.  I lavori di ma-
nutenzione della sede via-
ria - è la stessa che
conduce alle scuole di kite
- sono coordinati dall'Uf-
ficio tecnico comunale e
dovrebbero terminare in
settimana. 

La Camera Penale di Mar-
sala ha organizzato il III se-
minario di Criminologia per
il 20 e 21 aprile presso il
Complesso Monumentale
San Pietro, dal titolo " Serial
Killer-crimini seriali". 



CINEMA GOLDEN

In sala l'arte e il
genio di Van Gogh

Per il ciclo “La Grande Arte
al Cinema”, al Golden di via
San Giovanni Bosco, stasera
alle 21.30, verrà proiettato il
docu-film “Van Gogh. Tra il
Grano e il Cielo”. Un tour ci-
nematografico attraverso il
lascito della più grande col-
lezionista privata del pittore
olandese Helene Kröller-
Müller, che ai primi del No-
vecento giunse ad acquistare
quasi 300 suoi lavori, tra di-
pinti e disegni. La storia di
questa passione sfociata in
un’impressionante colle-
zione d’arte è raccontata
anche dalla mostra protago-
nista del film, Van Gogh. Tra
il grano e il cielo, alla Basi-
lica Palladiana di Vicenza
fino all’8 aprile 2018, che
raccoglie 40 dipinti e 85 di-
segni proventi dal Kröller-
Müller Museum di Otterlo in
Olanda, dove oggi è custo-
dita l’eredità di Helene.
Un’esposizione che, con la
curatela del critico d’arte
Marco Goldin, presenza nar-
rante nel film, oltre a raccon-
tarci l’arte e il genio di Van
Gogh, permette di capire
l’importanza del disegno e di
lunghi studi.

I Musicanti di Gre-
gorio Caimi, presen-
tano lo spettacolo
“Figli di Rosa e Igna-
zio”, teatro musicale
su Rosa Balistreri e
Ignazio Buttitta.
L’evento, per la regia
di Giacomo Bona-
giuso, si terrà al Tea-
tro Comunale
“Eliodoro Sollima”
domenica 15 aprile
alle ore 18. “Esiste
una voce profonda
della Sicilia. Una
voce che non esiterei
a definire ‘classica’,
poiché affonda ogni
radice nel sacro della
rivolta, della separa-
zione, della fosca e
reattiva notte, negli
uomini e nelle donne
che non si piegarono
– afferma Bonagiuso
-. È la voce dell'etnia
sicana, che non è
fatta solo da taran-
telle e da folklore;
ma da una costru-
zione letteraria che
sfida ogni memoria,
e la provoca fino al
punto estremo del ri-
conoscimento, fino
al punto estremo

della condivisione.
Per chi volesse far
proprio Buttitta,
Ignazio, il poeta che
faceva il poeta, can-
tando la smorfia e la
rivolta, maledicendo
Crispi, al punto che
sembra gridare an-
cora oggi e maledire
i nuovi viceré, o per
chi volesse ricono-
scere la voce di Rosa
Balistreri che al testo
aggiunge la ferita
profonda di una insa-
nabile insularità...
per chi volesse met-
tersi addosso questa
radice arcana, allora,
c’è questo spettacolo
da vedere, da sentire,
da condividere”. Sul
palco l’attore e regi-
sta Rosario Lisma
(La mafia uccide
solo d’estate), la
voce narrante di Gu-
glielmo Lentini, la
vocalità di Debora
Messina, Gregorio
Caimi alle chitarre,
Natale Montalto alla
fisarmonica, Gian-
luca Pantaleo al
basso e Dario Li Voti
alla batteria. 

I Musicanti al Sollima
con “Rosa e Ignazio”

EVENTI

RUBRICHE - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀMARSALA C’È

PAG. 3

MERCOLEDÌ
APRILE 2018 11

La poesia in musica di Balistreri e Buttitta

TEATRO /3

“Proveremo a raccon-
tare questa storia ter-
ribile non solo

attraverso i fatti, le testimo-
nianze e il ricordo del padre, ma
anche aprendo un varco al
sogno, a una sua vita ancora
possibile, immaginata in un do-
mani  che non è stato. Alan che
diventa fratello delle alghe, dei
coralli, un bambinopesce ci im-
pedirà di dimenticarci degli
altri  - troppi - bambini ancora
in fuga dai loro Paesi”. È
quanto afferma Giuliano Scarpi-
nato, regista e autore di “Alain
e il Mare”, lo spettacolo che

sarà portato in scena a Marsala,
il prossimo 29 aprile al Teatro
Impero (ore 18). Promosso e pa-
trocinato dall’Amministrazione
comunale, la storia
di Alan Kurdi - il piccolo pro-
fugo siriano annegato nel set-
tembre 2015 e ritrovato sulla
spiaggia di Bodrum – è diven-
tata una narrazione teatrale ri-
voltasoprattutto alle famiglie,
puntando altresì a sensibilizzare
la comunità sul tema dell’immi-
grazione. Tre anni fa, la foto del
piccolo Alan fece il giro del
mondo, suscitando molto sgo-
mento e divenendo paradigma

del dramma dell’esodo dei pro-
fughi, spesso considerato solo
un fenomeno fatto di numeri e

flussi. E invece, proprio quel
corpicino innocente riverso
sulla riva rappresenta una trage-
dia umanitaria che coinvolge
esseri umani, nomi e volti.
“Alan e il Mare”, con Federico
Brugnone e Michele Degiro-
lamo - in video Elena Aimone –
è una produzione CSS Teatro
Stabile di Innovazione del FVG
e Accademia Perduta. Lo spet-
tacolo, atto unico, ha una durata
di un'ora. Biglietto d’ingresso
10 euro; 5 euro per gli under 12.
Prevendita sul circuito Ticke-
tOne e Agenzia “I Viaggi dello
Stagnone”. 

Alain e il Mare, la storia del piccolo Kurdi all'Impero
Per la regia di Giuliano Scarpinato, in scena il marsalese Federico Brugnone e Michele Degirolamo

TEATRO /1

“Un c'è chiù munnu” è la commedia in due atti portata in scena dal-
l'Associazione Teatrale “La Maschera” al Teatro Impero di Mar-
sala sabato 14 aprile alle ore 21.30. La commedia, scritta e diretta

dal regista e attore marsalese Maurizio Favilla, racconta le vicissitudini di un
uomo che, “tornato in vita”, alla vita quotidiana, dopo un lungo periodo di
coma, deve fare i conti con una società molto cambiata ed altamente tecno-
logica. Il dolce e amaro verrà messo in scena da Favilla, con l'ironia che lo
ha sempre contraddistinto sul palco, assieme alla sua partner teatrale Alba
Isaia e ad un ricco cast formato da: Alessio Amato, Wanda Bonetti, Giovanna
Casano, Antonella Di Giovanni, Andreina Errera, Claudio Errera, Agostino
Impiccichè, Enzo Miceli, Peppe Nuccio, Geny Parrinello, Ferruccio Pace,
Alessandro Pace, Adriano Salerno. I biglietti sono quasi esauriti. Per trovarli
andare alla Conad di corso Gramsci e al botteghino del Teatro Impero. 

“Un c'è chiù munnu”, Maurizio
Favilla in scena all’Impero

Al Baluardo Velasco il
jazzista Fabio Giacalone
Dopo lo spettacolo dell'attore siciliano Sandro Dieli, la rasse-
gna Baluarte 2018, proposta dall'associazione Baluardo Vela-
sco torna domenica 15 aprile, alle ore 18, con un concerto tutto
da scoprire. A calcare il palco dello spazio teatrale di via Fri-
sella, 27, sarà un giovane cantante, Fabio Giacalone, marsalese
di nascita, ma trasferitosi per studio e per lavoro a Boston, città
nella quale ha frequentato la prestigiosa Berklee School e dove

ha già cantato con molti
importanti nomi del pano-
rama jazzistico statuni-
tense. Sarà accompagnato,
per l'occasione dalla versa-
tile chitarra del musicista
marsalese Gino De Vita.
Sponsor unico della rasse-
gna, le Cantine "Caruso &
Minini".

La commedia scritta e diretta dal regista e attore marsalese si terrà sabato 14 aprile

TEATRO /2

L’associazione Anemos in collabora-
zione con l’associazione Canto del
Marrobbio, presentano l'ultima esi-

larante commedia di Sergio Vespertino. Re-

duce dai sempre più numerosi successi te-
levisivi e cinematografici - su Raiuno in
questi giorni interpreta una magistrale pa-
rodia di Tommaso Buscetta ne "La Mafia
Uccide Solo d'Estate" - l'eclettico attore pa-
lermitano sforna la sua ennesima straordi-
naria piece teatrale. “Papà a la coque”
andrà in scena il 27 e 28 alle ore 21.30 e
domenica 29 aprile alle ore 18.45 al Teatro
Comunale “Eliodoro Sollima”. Lo spetta-
colo affronta il tema della paternità. Ve-
spertino riesce a rappresentare al meglio,
con una maniacale cura del dettaglio, ogni
singolo fotogramma della sua meravigliosa
ma anche traumatica esperienza, nella
quale, ancora una volta, ogni singolo spet-
tatore, rivive divertito la propria! Passare
da una vita da single incallito all'esperienza
del matrimonio prima e della gravidanza e
della paternità poi... per Vespertino è stato
un trauma che ripercorre dai nove mesi
della gravidanza fino ai primi anni di vita
di sua figlia Sara, tra le paturnie di una gio-

vane madre alle prese con un'inaccettabile
trasformazione del suo corpo, il corso pre-
parto tra esercizi di ginnastica e di respira-
zione, le vicende tragicomiche del
travaglio in sala parto fino alla follia dello
shopping compulsivo per comprare costos-
sime "negghie p'a picciridda!" Tra panno-
lini e ciucci che vivono una vita propria e
difficili rinunce alla sua vita da eterno ra-
gazzo, dalle prime pappe alle prime do-
mande difficili cui dare risposta
dissimulando l'imbarazzo, Vespertino rap-
presenta la straordinaria esperienza della
paternità con quel mix di irresistibile autoi-
ronia e commovente amarcord che il pub-
blico apprezza in tutti i suoi lavori e la
critica teatrale gli riconosce come sua ca-
ratteristica impronta. Il tutto con la colonna
sonora del fisarmonicista Pierpaolo Petta.
I biglietti: 15 euro in platea, palchetti I e II
12 euro; plachetti III Ordine e Loggione 10
euro. Info e prenotazioni: 389/0959380 –
348/2845821.

Al Comunale tre spettacoli con Sergio Vespertino
Anemos e Canto del Marrobbio portano l'attore siciliano sul palco del “Sollima” con “Papà a la coque”
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VOLLEY

Nonostante la ma-
tematica retro-
cessione, il

Marsala Volley ha ono-
rato al meglio anche
l’ultimo match stagio-
nale. Dopo la vittoria
per3-0  nello scontro di-
retto di giovedì scorso
con il Perugia, la squa-
dra del presidente Mas-
simo Alloro ha battuto
con il medesimo punteg-
gio anche la Barricalla
Collegno, compagine ar-
rivata a Capo Boeo con
la consapevolezza di
dover conquistare punti
preziosi per i play off. Il
successo delle lilybe-
tane è stato netto e me-
ritato. Agostinetto e
compagne hanno dispu-
tato un’ottima gara, con-
ducendole in tutti e tre i
parziali dall'inizio alla
fine. Con questi ultimi
tre punti conquistati,  la
Sigel ha raggiunto quota
24 acciuffando il Peru-
gia, sconfitto a Baro-

nissi. Una magra conso-
lazione, un inutile ag-
gancio. Infatti, il
regolamento prevedeva
che nel caso di arrivo a
pari punti, si sarebbe te-
nuto conto delle vittorie:
le umbre ne hanno otte-
nute 9, le marsalesi 7.
Come si legge nel co-
municato diramato dalla
società: “… una retro-
cessione che dunque, in
fin dei conti, brucia pa-
recchio. Per come è arri-
vata e per quello che è
successo durante le
varie fasi del torneo.
Senza l'assillo della vit-
toria a ogni costo, le az-
zurre hanno dimostrato
ancora una volta di non
essere inferiori a tante
concorrenti. Non mo-
strando quelle titubanze
viste in altre partite nel
finale di tanti set. Anche
perché, sinceramente,
non vogliamo credere
che Collegno sia giunto
in Sicilia per la canonica

passeggiata di prima-
vera. Il fatto di dare spa-
zio ad alcune giocatrici
fino a oggi poco impe-
gnate, fa però pensare il
contrario. Anche se è
vero come è vero che a
perdere non ci sta mai
nessuno. Per di più con i
play-off in ballo”. Se il
campo ha decretato la
retrocessione in B1, pro-
babilmente la burocrazia
potrebbe scongiurarla.
In vista della riforma dei
campionati, con la serie
A2 che dovrebbe diven-
tare a due gironi con 10
squadre per ognuno, ci
sono ottime chance che
il Marsala Volley il
prossimo anno possa di-
sputare nuovamente il
secondo torneo nazio-
nale. Inoltre, vi è già la
certezza che la Federa-
zione inserirà il Club
Italia nel massimo cam-
pionato e ciò compor-
terà la presenza di un
posto vacante in A2. 

Campionato onorato fino alla fine per le azzurre lilybetane SPORT

Ha fatto tappa a Trapani
il “Festival FutbolNet”
l’iniziativa nata dalla

collaborazione fra l’Alto Com-
missariato ONU per i Rifugiati
(UNHCR) tra la FONDA-
ZIONE DEL F.C. BARCE-
LONA e che ha visto la
partecipazione della Coopera-
tiva Sociale Badia Grande,
nell’ambito delle attività rivolte
ai minori, in particolare ai
MSNA (minori stranieri non ac-
compagnati). Villa Margherita è
stata location dell’evento, dal
respiro internazionale, che fa di
Trapani il centro dell’atten-
zione delle politiche di integra-
zione e di accoglienza da parte
di soggetti che operano a livello
mondiale. Qui sono stati instal-
lati due campi sportivi mobili e
tracciate le piste da gioco che
hanno intrattenuto per tutto il
pomeriggio i partecipanti. Un
programma ricco di attività
sportive, giochi di squadra, at-
tività creativa, intrattenimento
musicale, seguito in diretta da
RADIO OPENVOICE, il ca-
nale di comunicazione animato
dagli ospiti dei centri di acco-
glienza, affiancati dagli opera-
tori della cooperativa.
L’obiettivo del progetto Futbol-
Net, è quello di favorire
un’esperienza di sviluppo
umano in contesti prioritari per
l’intervento sociale e comunita-
rio, promuovendo un pro-

gramma di educazione ai valori
attraverso la pratica sportiva,
che dal mese di settembre ha
visto la partecipazione, per 4
volte alla settimana, di circa 80
minori delle Strutture di Pri-
missima Accoglienza “Giran-
dola” e “Mappamondo” di
Trapani, per minori stranieri
non accompagnati. La rete di
collaborazione creata pone le
sue basi sul Piano Strategico
della Fondazione del Barcelona
FC 2016-2021 che ha come fi-
nalità quella di contribuire, tra-
mite lo sport e l'educazione ai
valori, all'integrazione dei bam-
bini e dei giovani maggior-

mente colpiti dalla povertà,
dalle malattie, dalla disugua-
glianza e dalla discriminazione,
sulla base di 3 strategie: l’uso
dello sport e dei rispettivi pro-
fessionisti quale strumento per
aiutare i bambini con grandi
difficoltà di integrazione, sia a
causa della loro condizione di
estrema povertà che all'impos-
sibilità di accedere o assistere a
programmi educativi, o a causa
di una situazione critica in atto;
l’utilizzo del potere e della no-
torietà generata dallo sport per
sensibilizzare sulla disugua-
glianza e sulla diversità delle
persone, nonché per prevenire i

comportamenti violenti; l’uti-
lizzo della leadership di un ente
come il Futbol Club Barcelona
ed il suo potere di trasforma-
zione per fornire diverse solu-
zioni innovative ai problemi a
cui sono esposti i bambini ed i
giovani. Il programma Futbol-
Net sostiene i valori del FC
Barcelona, quali: sforzo, ri-
spetto, lavoro di squadra,
umiltà e ambizione, compresi
nella cultura della cooperazione
in cui tali valori promuovono lo
sviluppo personale e comunita-
rio, consentendo esperienze si-
gnificative e diversificate nelle
relazioni. 

La Fondazione F.C. Barcelona ha portato
a Trapani il “Festival FutbolNet”

La Sigel vince contro il
Collegno ma retrocede

Iniziativa nata con l'Alto Commissariato Onu per i Rifugiati ed approdata alla Cooperativa Badia Grande

CONTINUA DALLA PRIMA
[ In gommone tra Tunisia e
Marsala, continuano gli sbar-
chi clandestini. Si sospettano
infiltrazioni terroristiche ] -
Alcuni gommoni sono stati in-
seguiti in mare delle motove-
dette della Finanza, altri viaggi
sono stati seguiti passo passo
attraverso gli aerei del Reparto
operativo aeronavale della
stessa Arma. Le intercettazioni
hanno poi svelato i segreti del
gruppo, uno scenario che gli in-
vestigatori, diretti dal colon-
nello Francesco Mazzotta,
stanno ancora approfondendo:
alcuni clienti dell'agenzia degli

sbarchi fantasma potrebbero es-
sere fiancheggiatori del terrori-
smo islamico. Le attività di
monitoraggio investigativo, in-
fatti hanno permesso di appu-
rare che, nell’ambito del
gruppo delinquenziale, opera-
vano anche alcuni soggetti con
orientamenti tipici dell’islami-
smo radicale di natura jihadista,
i quali palesavano atteggia-
menti ostili alla cultura occi-
dentale anche mediante
propaganda attuata attraverso
falsi profili attivati su piatta-
forme “social”. Nel corso del-
l’indagine, è stato possibile

ricostruire analiticamente l’or-
ganizzazione e l’esecuzione di
3 traversate, anche grazie alla
stretta cooperazione tra gli in-
vestigatori e il Reparto Opera-
tivo Aeronavale della Guardia
di Finanza di Palermo, il quale
ultimo, mediante il dispiega-
mento di un dispositivo compo-
sto da mezzi navali ed aerei, ha
monitorato, in corso di svolgi-
mento, le traversate e gli sbar-
chi dei migranti sulle coste
trapanesi, riuscendo peraltro a
bloccare sulla battigia, in
un’azione coordinata con il
GICO di Palermo e la Compa-

gnia di Marsala, lo sbarco di 19
clandestini e a sequestrare oltre
4 quintali di sigarette di con-
trabbando. L’organizzazione
smantellata, con l’estate ormai
alle porte, sarebbe stata in
grado di compiere almeno due
traversate alla settimana tra la
Tunisia e l’Italia con introiti
che ne avrebbero rafforzato
l’operatività e la pericolosità
sociale e criminale. Nel giugno
dello scorso anno, era scattato
un altro provvedimento di
fermo per 15 persone, ma la
linea Tunisi-Sicilia come si è
visto, non si è interrotta. 


